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Sempre più grave la crisi economica del "Progetto-Sololo" Il progetto è in continuo stato di grave 

difficoltà economica ed è a rischio la sua stessa esistenza. Diventa prioritaria ogni spesa che sia 

indispensabile alla sua sopravvivenza: cibo, casa, salute, istruzione ... e la nostra raccolta fondi è 

bloccata: -dalla crisi; -dalla concorrenza dei forti investimenti pubblicitari che fanno le grandi ong e 

dai loro micidiali ?effetti collaterali? nei confronti delle piccole ong locali; -dalla confusione tra 

religione e terrorismo; -dal frastuono contro i migranti presentati tutti uguali come come piccoli, 

sporchi e cattivi; -dallo spacciare come becero buonismo il sostenere quelli che, con la sola 

maglietta bagnata dal mare mediterraneo, se la fanno asciugare addosso davanti ad un filo spinato di 

una sconosciuta nazione che vive, con i meno 40 gradi ambientali, sotto allo zero e con il gelo nel 

cuore. Quali sono le "necessità imminenti" dei nostri piccoli Borana? La risposta non può che 

essere: ?farli sopravvivere?; sperando per loro una futura vita migliore. Utopia? Lo dirà il Padre 

Eterno. Noi in tanto ci proviamo. Il compito che ci siamo dati con il "Progetto-Sololo" è prendere il 

minore e portarlo ad essere un giovane adulto pronto ad entrare nell'arena della vita. Per fare 

questo ci servono "strutture fisiche-costruzioni" e "progetti-mattone" che, susseguendosi 

sempre più a misura del singolo, accompagnino il minore durante la sua crescita. - Le costruzioni 

essenziali le abbiamo quasi tutte; ci manca quella che tra noi chiamiamo la "casa multifunzionale" 

costituita da sette costruzioni + servizi per un importo complessivo intorno ai 140.000 euro. - 

Riuardo ai progetti, ci manca solo la parte fnale della formazione, che tra noi chiamiamo 

"Vocational", per mostrare ed insegnare un mestiere. Anche questo ha un costo intorno ai 130.000 

euro. Entrambe le cose: casa-multifunzione e Vocational oggi sono fermi a livello di sogno; 

prioritario è oggi sopravvivere, mantenendo viva la gestione di quanto è già operativo. 

Sopravvivere oggi significa anche pensare alla siccità in arrivo. Le precedenti sono avvenute ogni 

5 anni, l'ultima nel 2011 ... siamo nel 2016. Durante l'ultima non avemmo vittime spendendo un 

euro al mese a persona ... Probabile che a febbraio ci troveremo nella stessa situazione del 2011, ma 

con neppure un solo euro da dedicare alla siccità. Mantenere viva la gestione significa coprire le 

spese essenziali del budget annuale che stiamo ancora limando. Budget che per quanto lo si voglia 

ridurre rimane tra i 140 e i 160.000 euro /anno (escluso ovviamente costruzioni e vocational e 

siccità). Entrando nell'analisi del budget vediamo che ci sono famiglie che vivono peripatetiche, 

ospitate di capanna in capanna per brevi periodi; ossia  neppure hanno un tetto... A Natale ho scritto 

la pura verità: Gesù bambino era ricco, aveva ciò che alcuni di loro non hanno: capanna, bue, asino 

e una famiglia. Il sito www.sololo.eu riporta quelle che sono le necessità urgenti che oggi non 

riusciamo a coprire.(necessità urgenti) Da tutto quanto sinteticamente detto si deduce che qualsiasi 

donazione che non rientri in una di queste piccole o grandi necessità, non solo non è prioritaria ma, 

se richiedesse anche una qualsiasi spesa per ottenerla, toglierebbe qualcosa a quel poco di 

essenziale che riusciamo ancora a dare. E' difficile da capirsi questa situazione che sembra 

assurda: dover rifiutare qualcosa dove manca tutto. Ancor più difficile è riuscire a spiegarla 

facendo comprendere senza fraintendimenti, a chi non può conoscere queste nostre realtà, quello 

che può apparire come un assurdo rifiuto.  

 

--------------------------------------------------------------------------- In sintesi le priorità economiche di 

spesa: - completare la cifra necessaria a sostenere la routine per sopravvivere (cibo, vestiario, 

salute, scuola, ?) Si tratterebbe di sostenere la quota che non riusciamo a coprire dell?intero 

budget annuale del "Progetto-Sololo", che è di circa 40.000-/60.000-euro/anno. - accantonare una 



cifra per fare fronte all'eventuale siccità in arrivo (ed è già alle porte) - se la siccità non 

richiederà l?impegno di tale cifra, la si userà valutando le voci di budget che danno priorità al 

dare: una capanna, un asino (fonte di reddito) a chi non ce l'ha ... cibo (nel sito www.sololo.eu ? 

(necessità urgenti) ci sono delle schede sintetiche delle famiglie bisognose). Per es. una famiglia di 

9 persone ha solo 4 coperte e 2 giacigli che non sono i letti? Servirebbe inoltre, per ora nel limbo 

dei sogni: - l? attrezzatura per la nuova officina appena costruita - la costruzione "casa-

multifunzionale" - sostenere il "progetto Vocational"  

 
 

  Offriamo povertà. Sicuramente la migliore per genuinità che ci sia sulla piazza. A Sololo 

abbiamo le possibilità per contrastare e debellare la povertà con un rapporto costo-beneficio molto 

conveniente. Eppure ci manca un piccolo ma sostanziale aiuto economico, senza il quale 

dovremo soccombere. Sarebbe uno  spreco assurdo di quanto già esiste e ben funziona.  
 

 
 


